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Carlo Ripa di Meana rilancia 
la sua proposta salva-laguna 
in un'intervista 
al giornale francese "Le Point": 
«A piano sta andando avanti» 

; Toglietela tutela all'Italia? 
, I politici rispondono di no: 
*'«E un'ipotesi bizzarra... » 

All'aeroporto della Malpensa 
L'odissea di un Boeing 
costretto ad un doppio 
atterraggio di emergenza 
• • MILANO Un volo decisa
mente sfortunato quello del 
Boeing 747 della Twa, Milano-
New York, costretto martedì 
scorso ad un atterraggio di 
emergenza per un inconve
niente ai motori, due minuti -
dopo il decollo dall'aeroporto 
milanese della Malpensa. Ieri 
alle 13 l'aereo con a bordo ì 
suoi 187 passeggeri e t 18 
membri dell'equipaggio ha 
tentato nuovamente di ripren
dere il viaggio, ma nemmeno 
trenta minuti dopo è stato co
stretto ad un nuovo nentro per 
un altro guasto ai motori I 
passeggeri, ormai rassegnati, 
si sono preparati a trascorrere ' 
un'altra notte in albergo, do
po aver gii passato cosi la 
notte di San Silvestro «Non 
avevamo proprio altre solu
zioni - si sono giustificati i re
sponsabili della compagnia 
statunitense - fino a domani 

(ieri per chi legge, ndr) la cir
colazione aerea è ridotta, e 
non c'erano albi veivoli a di
sposizione per imbarcare i 
pasieggeri Se il Boeing do
vesse risultare inutilizzabile in 
tempi brevi, provvederemo ad 
allestire un altro volo» 

La disavventura del «747» è 
cominciata il giorno di San Sil
vestro alle 11,55 L'aereo era 
appena decollato dall'aero
porto milanese, quando il co
mandante ha avvisato la torre 
di controllo che stava per ef
fettuare un atterraggio di 
emergenza per un guasto al 
motore Fortunatamente, l'at
tcrraggio si è svolto senza al
cun inconveniente per i pas-
seggen Solo un po' di panico, 
e soprattutto tanta rabbia per 
la sosta forzata nel capoluogo 
lombardo proprio la notte di 
San Silvestro 

Una immagine 
del 
Canal Grande 
e a sinistra, 
piazza 
San Marco 
vista 
dall'isola 
di San Giorgio 

«Diamo Venezia alla Cee!» 
L'idea è diventata progetto 
Affidare alla Comunità economica europea la «tute
la» di Venezia, sottraendola allo Stato italiano7 La 
proposta, sostanzialmente già avanzata tre mesi fa 
da Carlo Ripa di Meana, viene rilanciata dal settima
nale francese «Le Point». Novità: a Bruxelles ci sareb
bero già dei progetti per coordinare i fondi per la, 
salvaguardia della città. Qui, però, la maggior parte 
delle reazioni è decisamente negativa. ' 

NOSTRO SERVIZIO 

M VENEZIA «Quello ' che 
manca a Venezia è un doge» 
Ed il doge, naturalmente, è 
lui Carlo Ripa di Meana, indi
cato ed intervistalo La salvez
za di Venezia è «toglierla all'I
talia» e affidarla alla Cee, in 
modo che i finanziamenti 
«siano effettivamente versati 
nelle operazioni di salvaguar
dia» Ed il relativo progetto già 
esisterebbe a Bruxelles, natu
ralmente firmato da Carlo Ri
pa di Meana > 

Sta facendo scalpore, in la
guna, un articolo del settima
nale francese «Le Point» Tito
lo qualunque - «Bisogna sal
vare Venezia» - e contenuto 
da choc fare del capolavoro 

lagunare una sorta di Dubrov
nik, un isola in tutti i sensi, 
un'area protetta e garantita 
dalla società intemazionale E 
sarebbe una proposta come 
tante, puramente giornalisti
ca, se non ci fosse l'autorevole 
avallo di Carlo Ripa di Meana, 
commissano europeo, sociali
sta, ex presidente della Bien
nale, nonché uno dei maggio
ri protagonisti della battaglia 
contro l'Expo 2 000 lanciata 
da Gianni De Micheli*., , 

Già tre mesi fa, aveva antici
palo 1 idea in un convegno 
Adesso, a «Le PoinU, Carlo Ri
pa di Meana rivela che i pro
getti sono andati avanti (co
me, con esattezza, non precì

sa) e commenta «Conside
rando l'amarezza universale 
di fronte alla situazione di Ve
nezia, ì venticinque anni tra
scorsi dall'acqua alta del 66, 

' la presa in ostaggio della citta 
da parte dei giochi politici ita
liani, lo Stato deve indirizzarsi 
alla Cee Quest ultima • può 
mettere in piedi un quadro di 
nferimento e di strumenti fi-
nanzian» 

Solo Bruxelles in grado di 
garantire controlli, procedure, 
spese, di fronte ad un'Italia 
paragonabile ad una corrotta 
ed inetta repubblica delle ba
nane? Davvero, come scrive 
«Le Point», «Venezia va tolta 
all'irresponsabile Italia e con
segnata alla giudiziosa Euro
pa»? Il governo, di sicuro, ha 
fatto di tutto per accreditare 
l'immagine Scarsissimi finan
ziamenti concessi, ultima
mente tutto un alzare bandie
re bianche fino al «comitato-
ne» più recente, a Roma, di
sertato da quasi tutti i ministri, 
mentre continuano I disastri 

) lagVinan, dalle fondamenta 
pencolanti allo spopolamen
to, Venezia ha celebrato il Ca
podanno scendendo, per la 
prima volta nella sua stona, 

sotto 177 000 residenti in cen
tro stanco 

Ma le reazioni al «progetto», 
raccolte dalia stampa locale, 
sono, quasi unanimemente, 
negative Manno Cortese, de
putato della «sinistra» de «È 
ora di smetterla di parlare cosi 
di Venezia Gli unici ad aver 
fatto qualcosa sono lo Stato 
italiano ed i comitati privati 
stranieri Carlo Ripa di Meana 
non ha mai fatto granché» 
Gianfranco Rocelli, altro de
putato de «Questa è poesia, 
se non chiacchiera Quando 

1 abbiamo chiesto l'intervento 
concreto della comunità per 
collocare a Venezia l'Agenzia 
europea per l'ambiente non 
abbiamo ncevuto alcuna ri
sposta» Gianni Pellicani, del 
Pds «Una proposta bizzarra I 

> problemi di Venezia sono 
d'interesse nazionale, l'Italia 
deve affrontarli Se non l'ha 
fatto bene finora non vuol dire 
che saprebbe farlo l'Europa».... 

Non scarta invece l'idea 
t l'eurodeputatadelPds Cesare-
J De Piccoli: «Se Venezia ha-ln-

teresse a costituire un'impresa, 
pilota per un'iniziativa della 
Cee verso una citta-simbolo, 

le istituzioni cittadine dovreb
bero rispondere positivamen
te» Da parte socialista c'è un 
commento di Cesare De Mi-

' cheli.s, fratello del ministro -
«Venezia ha bisogno di uno 

1 shock, non di vecchie contes
se che stanno sparendo» -

* che nonostante l'apparenza 
non sembra di appoggio a Ri
pa Di Meana Non si esprime 

' invece il sindaco, Ugo Berga
mo, in vacanza in Brasile Ma 
ha lasciato un «messaggio di 
fine anno» che, dopo tanto ca
tastrofico denunciare, capo-

i volge bruscamente il tono «Il 
1991 è stato caratterizzato 

i dalla dura fatica del fare. » 
E lui, Carlo Ripa di Meana7 

Intervistato dalla «Nuova Ve-
-, nczia» fa sapere che la citta 
* «resta l'amore dominante del

la mia vita, il posto dove ho la
vorato ed ho sempre sognato 
di tornare» Con una postilla, 
sta lasciando i suoi incanchi a 

.-Bruxelles, sogna un posto in 
, consiglio comunale - «cosa 

C'è. di più nobile e straordina-
" rio che lavorare per Venezia?» 

- e di sicuro non nfiuterebbe 
'" la poltrona di sindaco. O di 
•* Doge. . , , -

Abbiategrasso, sotto inchiesta un incolpevole custode della Pretura 

Con una truffe gli duplicano il «cellulare» 
Lo usavano per dirìgere il traffico di coca 
L'insospettabile custode della Pretura di Abbiate
grasso ha rischialo di essere accusato di traffico in
ternazionale di stupefacenti, grazie a una colossale 
truffa fatta coi telefoni portatili Una fabbnea di Na
poli costruisce dei «clone» di apparecchi regolar
mente assegnati, utilizzati per chiamate in nero: nel 
caso specifico si contrattavano partite di coca coi 
nuovi boss del cartello di Cali, Colombia. 

SUSANNA RIPAMONTI 

• 1 MILANO 11 signor Fabio 
Battaglia, 28 anni, fa un lavo
ro modesto, per il quale però 
oeve essere costantemente 
repenbile E il custode della 
pretura di Abbiategrasso, un 
paesino a due passi da Mila
no e per lavoro aveva deciso 
di dotarsi di un telefono por
tatile Lo aveva preso di se
conda mano, da un'agenzia 
di pompe funebn e lo usava 

regolarmente dal maggio del 
1990. Ogni mese pagava bol
lette telefoniche contenute, 
che non superavano mai le 
100 mila lire anche perché il 
salto tecnologico lui lo aveva 
fatto soprattutto per ncevere 
chiamate e raramente stac
cava il ncevitore per telefo
nare 

Dopo un anno di telefonia 
cellulare però, l'insospettabi-

le signor Battaglia ha saputo 
che la magistratura stava 
svolgendo indagini sul suo 
conto qualcuno, che aveva 
un numero telefonico che ; 
comspondeva al suo, aveva 
un fitto scambio di transo- ' 
ceaniche tra Napoli e la Co
lombia, regolarmente regi- > 
strate e intexettate dai cara
binieri dell'antidroga 11 cu
stode della pretura aveva ot
time referenze da fornire, per 
chianre che lui, con quei traf
fici non aveva mente a che 
fare, ma soprattutto all'epo
ca, gli venne in soccorso la 
scoperta, fatta nel napoleta
no, di una fabbnehetta di 
truffaton che produceva te
lefoni gemelli di quelli già 
esistenti e regolarmente as
segnati ad aziende 

Lui era una delle vittime di 
questa truffa e un «clone» del 
suo portatile era stato asse
gnato a qualche ignoto mer

cante di coca,"che teneva re
golari rapporti, coi trafficanti 
colombiani. Non si era mai 
insospettito perché fino a 
quel momento le bollette te
lefoniche erano state regolan 
e se il telefono fosse rimasto 
ai pnmi propnetan, nessuno 
si sarebbe stupito del vortico
so aumento di scatti, imper
cettibile nella contabilità te
lefonica di un'azienda - -

La stangata è arrivata in 
agosto, quando la Sip ha pre- ' 
teso la ragguardevole cifra di 
662 mila lire di bolletta, per 
chiamate che Battaglia non 
aveva mai fatto 1 carabimen 
di Napoli, Milano e Abbiate- -
grasso, che seguivano le in
dagini, hanno risolto almeno 
una parte del mistero Con
trollando le stampanti che 
registrano tutte la chiamate 
effettuate, hanno scoperto 
che c'erano 40 numen telefo

nici di destinatari sconosciuti 
a Battaglia, per un totale di 4 

> mila scatta. Dall'altro capo 
del telefono rispondeva un 
certo Carlo Avana, di Cali, 
Colombia, la città che dopo il 
crollo del cartello di Medellin 
ha assunto la leadership nel 
commercio intemazionale di 
coca.' 

Battaglia ha dimostrato fa
cilmente che quelle telefona
te non poteva averle fatte lui 
provenivano da Napoli, men
tre in quei giorni era accerta
to che lui awesse regolar
mente timbrato il cartellino 
ad Abbiategrasso Ma non si 
è ancora scoperto il propne-
tano del telefono gemello 
Per prudenza però, il custode 
ha smesso di usare i cellulari 
dopo questa avventura è tor
nato al vecchio «teledrin», più 
scomodo ma meno rischio
so -. v 

Il sindaco di Avezzano? Non è Peppone, ma Don Camillo 
Dopo il monumento ai non nati 
un'altra iniziativa integralista 
Una lettera del primo cittadino, de: 
«Non conta il denaro; è ricco solo 
chi nella sua vita'serve il Signore» 

SERQIOTURONE 

• i Ha fatto clamore, fra Na
tale e Capodanno, 1 iniziativa 
presa dal vescovo dell'Aquila 
e dagli integralisti abruzzesi -
sponsorizzati a livello nazio
nale dal clerlco-rogista Franco 
Zeffirelli - d'inaugurare nel ci
mitero della città un monu
mento ai bambini non nati, o 
come è stato detto, ammazza
ti dalle madn prima di venire 
alla luce Autorevoli common-
taton hanno osservato che è 
stata un'aggressione di sapore 

medioevale contro le donne 
costrette ad abortire una n-
prova di quanto sappia essere 
crudele il fondamentalismo 
religioso quando non è frena
to dallo spinto laico della tol
leranza 

Non ha invece fatto clamo
re un'altra polemica natalizia 
d'Abruzzo una vicenda molto 
più cr/ile e fine, che ha coin
volto il sindaco di Avezzano, 
Eleuterio Simonelli e il capo
gruppo del Pds nel consiglio 

comunale della città marsìca-
na Ne ha dato notizia il Cen
tro, quotidiano abruzzese II 
biglietto d'augun, inviato a 
consiglieri e cittadini pnma 
delle feste dal sindaco, dice
va «Non è il denaro, ré il pre
stigio, neanche l'ostentazione 
che fanno la nostra ncchezza 
Ricchi saremo se al traguardo 
della nostra vita potremo dire 
di aver servito 11 Signore» 

In tempo di crisi delle ideo
logie - e in una regione dove 
la De ha da tempo dissolto I 
propn connotati cristiani nel-
I opportunismo di una paga-
nissima politica clientelare -
che un sindaco democristia
no abbia colto l'occasione 
dell'anno nuovo per un richia
mo al valon religiosi è stata 
certamente una novità positi
va rispetto all'usanza degli au-
gun .n chiave consumistica 
Ma, non senza ragione, Il con
sigliere del Pds Mano Casale 

ha visto nel conclusivo invito a 
servire il Signore un'afferma
zione mistica perentonamen-
te unilaterale, anche se non 
paragonabile alla liturgia 
guerriera delle bngate antia
borto. 

Pertanto Mano Casale ha 
preso carta e penna e ha ri
sposto al sindaco nngrazian-
dolo, ricambiando gli augun, 
ma rilevando, con cordiale 
ironia, l'inopportunità - da 
parte di un amministratore 
che rappresenta 1 intera citta
dinanza-di un messaggio co
si condizionato da una fede 
religiosa «Caro sindaco, La 
ringrazio per gli augii, ma il 
Suo testo ha un contenuto 
esclusivamente religioso, mol
to più adatto ad un vescovo 
che ad un sindaco» 

Cosi, sul grande sagrato di 
Avezzano le conversazioni di 
Natale e Capodanno, fra 
scambi festosi di strenne han

no avuto anche un argomento 
di politica locale, che per una 
volta non ha riguardato le ris
se di lottizzazione e la disputa 
sulle condldature, bensì le 
matrici culturali dei pubblici 
amministratori 

È un tipo di confronto che, 
se condotto senza faziosità, 
potrebbe migliorare la convi
venza civile, cui è Indispensa
bile la consapevolezza dei va
lon culturali che dovrebbero 
Ispirare la gestione della cosa 
pubblica Se manca la consa
pevolezza dei diversi nfen-
menti culturali, i nschì sono 
due a un estremo c'è quello 
di un pragmatismo indifferen
te, cinico, insensibile ai valon 
morali, sovente destinato a 
degenerale in corruzione, al-
I altro estremo c'è il nschlo di 
un settansmo sfrenato, fanati
co, sul tipo di quello che negli 
anni Settanta portò alla vio
lenza terroristica oppure si

mile a quello cui oggi danno 
vita manifestazioni come l'i
naugurazione del monumen
to ai bimbi non nati nel cimi
tero dell'Aquila -, 

Per la polemica di Avezza
no fra il sindaco e il capogrup
po del Pds, c'è chi ha ricorda
to don Camillo e Peppone. 
Stavolta però il paragone abu
sato con la celebre coppia 
guareschlsna è fuon luogo 
sia perché Eleuterio Simone!!! 
non è parroco, sia perché il 
suo antagonista non si nchia-
ma al precetti del comuni- • 
smo, ma semplicemente alla 
correttezza della democrazia 
laica, tollerante verso tutti, 
quali che siano i convinci
menti religiosi di ciascuno 

Credo che Mario Casale 
meriti la riconoscenza non so
lo di chi, come me, condivide -
i suoi nlievo, ma anche di chi '• 
sta, senza ira, dalla parte del -

sindaco Infatti, se il biglietto 
del pnmo cittadino di Avezza
no fosse stato accollo da tutti 
- credenti o no - senza alcu
na reazione critica, tale apatia 
sarebbe stata indizio di quella 
pencolosa * indifferenza che 
annulla ogni diversa identità 
culturale, accomunando tutti 
ne! politicanteslmo detenore 
Se vi sembra che esagen, scu
satemi, tuttavia, in un mondo 
nel quale il capitalismo osten
ta di nehiamarsi ai valon del 
cristianesimo e papa Giovan
ni Paolo II sembra voler acqui
sire il monopolio della critica 
ai VIZI del capitalismo stesso -
mentre la sinistra appare dap
pertutto pngionlera di mille 
incertezze -, è già qualcosa 
che almeno il capogruppo del 
Pds di Avezzano, sotto I albe
ro di Natale, abbia garbata
mente nehiamato cattolici e 
non cattolici alla coerenza 
delle rispettive identità 

Ad Ascoli la sera di S. Silvestro" 
All'omicidio ha assistito la figlia 

L'aveva lasciato 
Uccide l'ex moglie 
e si costituisce 
Una donna di 30 anni, Eleonora Bagalini, è stata uc
cisa la sera di S. Silvestro dal suo ex manto, Bruno 
Tarquini. All'omicidio ha assistito la figlia di nove 
anni. La tragedia è avvenuta a Grottammare, in pro
vincia di Ascoli Piceno. L'uomo era disperato per
ché la moglie lo aveva lasciato da alcuni mesi e l'a
veva denunciato per maltrattamenti Poco dopo 
aver commesso il delitto, Tarquini si è costituito. ' 

• • GROTTAMMARE (Ascol. Pi
ceno) Lei lo aveva lasciato, lui 
non voleva e, la sera di S Silve
stro, l'ha uccisa davanti agli 
occhi della figlia di nove anni 
L ennesimo episodio di violen
za omicida all'interno della 
coppia è accaduto a Grottam
mare, in provincia di Ascoli Pi
ceno, dove la donna, Eleonora 
Bagalim, di 30 anni, si era tra
slenta dopo la separazione di 
fatto, avvenuta lo scorso otto
bre 

Bruno Tarquini, un operaio 
di 38 anni, originano di Ascoli 
Piceno ma residente a Martin-
sicuro (Teramo), si è presen
tato la sera dell'ultimo dell'an
no sotto l'abitazione della mo
glie con la scusa di poter salu
tare le sue tre figlie. Le bambi
ne Barbara Manna e Rotella, 
rispettivamente di dieci, nove e 
cinque anni, sono scese per in
contrare il padre ma senza es
sere accompagnate dalla ma
dre Secondo una pnma rico
struzione dei fatti l'uomo si sa
rebbe intrattenuto un po' con 
loro ma poi avrebbe chiesto a 
una delle tre figlie, Manna, di 
invitare anche la madre a 
scendere Ignara delle inten
zioni del manto, \c donna 
avrebbe accettato L'omicidio 
è avvenuto sulle scale di fronte 
alla figlia Manna Tarquini ha 
sparato due colpi con una pi
stola Bcretta calibro 7 65 ma la 
dinamica del delitto non è an
cora chiara. La donna, infatuò 
stata colpita alla nuca, forse 
pnma dell omicidio c e stata 
una discussione acuì Eleono
ra Bagnimi aveva deciso di por
re fine tornando dentro casa. 
Ma non appena si è voltata il 

Case pubbliche 

Scatta 
l'operazione 
riscatto 

manto I ha colpita Inutile la 
corsa ali ospedale di San Be
nedetto dei Tronto la donna è 
morta durante il trasporto 

Dopo aver commesso il de
litto Bruno Tarquini si e cosU-
tuito ai carabmlen del paese in 
cui abita. Martinsicuro. in pro
vincia di Teramo e ha confes
sato L'uomo 6 ora nnchiuso '• 
nel carcere ascolano di Manno > 

* del Tronto con 1 accusa di ' 
omicidio volontano A Tarqui-
ni i medici hanno nscontrato 
ferite da arma da fuoco alla 

, mano sinistra, giudicate guan- . 
u bi!. in 20 giorni Gli investigato- • 

n hanno disposto speciali ac
certamenti per stabilire l'esatta . 
origine delle fente A canco 
dell'uomo è stato anche for
mulato l'addebito di detenzio-

, ne illegale di arma da fuoco, 
sembra che Tarqumi sia entra 
to in possesso della Beretta lo 
scorso novembre un mese do 
pò che la moglie lo aveva la
sciato Sull omicidio sta ora in
dagando il procuratore della • 
repubblica di Fermo (Ascoli • 
Piceno), Luigi Fanuli Oggi alle " 

* 11 sarà eseguita l'autopsia 
Eleonora Bagalini, 30 anni, 

di Ripatransone (Ascoli Pice- > 
no), nei mesi scorsi aveva pre
sentato una denuncia ai cara- ' 

^fbinien per presunti maltratta
menti subitì dal manto, chie-

* dendo contestualmente la se
parazione 1! giudice di Tera
mo aveva deciso che le parti 
comparissero a) suo cospetto 
per formalizzare la separazio
ne legale J prossimo 2& feb
braio. Intantoila,donna pveva 
lasciato il paese dove abitava 
con il manto per trasferirsi, in
sieme alle figlie, a casa della 
zia e delle sorelle ,< , ., 

Botte in classe 
«La maestra. 
none 
responsabile» 

• • ROMA Scatta l'operazio
ne-riscatto per gli alloggi resi
denziali pubblici con 1 entrata 
In vigore della legge sulla fi
nanza pubblica, pubblicata 
sulla «Gazzetta ufficiale» del 31 
dicembre, diventano 'infatti 
operative le norme che con
sentiranno agli inquilini di ri
scattare gli alloggi pubblici nei 
quali abitano i • ~ 

Le norme si applicano agli 
alloggi di edilizia residenziale 
pubblica acquistati, realizzati 
o recuperati - a totale canco o 
con concorso o contnb-'.o del
lo Stato o della Regione - dallo 
Stato, dagli enti pubblici tem-
tonali, dagli istituti autonomi 
per le case popolan (lacp) e 
dai loro consorzi Sono invece 
esclusi gli alloggi di servizio 
oggetti di concessione ammi
nistrativa in connessione con 
le particolari funzioni attribuite 
a pubblici dipendenti, gli al
loggi realizzati con mutui age-
volau dello stato e gli edifici 
sottoposti a vincoli per il loro 
particolare pregio L'alienazio
ne degli alloggi - afferma la 
nuova legge - sarà consentita 
a favore degli inquilini «esclusi
vamente per il conseguimento 
di finalità proprie dell'edilizia 
pubblica» Avranno dlntto a 
presentare domanda di acqui
sto degli alloggi in questione 
coloro che, al 31 dicembre 
1991, avevano in uso un allog
gio a titolo di locazione da ol
tre un decennio e che non sia
no in mora con il pagamento 
del canoni e delle spese "• •>-* «.-

Spetterà alle Regioni appro
vare i piani di cessione degli al
loggi predisposti dagli enti gè-
ston adottando contestual
mente le misure per la mobilità 
degli inquilini che non deside
rano acquistare gli alloggi e tu
telando gli inquilini con più di 
65 anni o portatori di handi
cap Le vendite dovranno con
sentire la pantà del corrispetti
vo capitalizzato, in caso di pa
gamento protratto nel tempo, 
nspetto al valore dell'immobi
le ceduto -

• • ROMA. Se due alunni liu 
gano in classe durante 1 orano 
di lezione ed uno od entrambi 
si fanno male In maniera gra-1 
ve, l'insegnante non può esse
re ntenuto a pnon responsabi
le del danno fisico per omessa 
vigilanza, occorre invece che k 
venga accertato un suo com- '• 
portamento colposo - e di col- • 
pa grave - in rapporto di cau
salità con l'evento * 
i II pnncipio è stato 'issato 
dalla corte dei conti assolven
do da ogni addebito una mae 
stra elementare citata in giudi
co dalla procura generale del
la corte a titolo di rivalsa di 
quanto versato (poco più di 38 
milioni) dal ministero della 
Pubblica Istruzione ai geniton 
di una bimba per il risarcimen
to del danno arrecatogli ad . . 
occhio, con una unghiata, da 
un suo compagno Essendo il 
fatto avvenuto nel corso di una 
lezione, la Procura aveva nte
nuto applicabile l'art 2048 del ( 
codice civile che sancisce la 
responsabilità tra gli altn, de
gli insegnanti per l'atti illeciti • 
commessi ^dai «loro allievi 
quando sono sotto la loro vigi
lanza. Nel caso specifico se-1 
condo il rappresentante del
l'accusa l'incidente sarebbe ' 
stata la conseguenza del clima 
di disordine esistente in aula 
dima di cui era prova la pre- ' 
senza anche del figlioletto del
la maestra, In violazione della 
normativa vigente in matena ' 
Ma i giudici contabili, come 
detto, hanno risposto che solo • 
in determinati casi l'insegnan
te può essere ntenuto respon
sabile Nella fattispecie, esclu
sa la rilevanza causale della 
presenza In aula di un bambi 
no cstran'*o alla classe hanno 
ntenuto che non sussistevano 
clementi sufficienti a configu
rare nel comportamenlo della 
maestra la colpa grave, anche 
perché il fatto lesivo si è verifi
cato in maniera del tutto re
pentina ed imprevedibile 11 
danno subito dal m.nistero per 
aver dovuto pagare il risarci
mento è nmasto cosi imputato 
al rischio genenco - • 


